
Se lo stalker indossa la divisa e fa il
carabiniere. Se l’assassino è il tuo ex
fidanzato che ti chiede un incontro,
ti porta davanti a un cimitero di cam-
pagna, ti spara e poi si spara e lascia
scritto: «Solo così potevamo stare in-
sieme». Amori malati, possessivi, di-
sperati. Non amori. Vite che non val-
gono più nulla. Cancellate per posse-
derle. O perchè diventate troppo
scomode, un guaio e un problema.
Sembrano allungarsi giorno dopo
giorno questi mattinali quotidiani
di delitti e omicidi dove i protagoni-
sti sono uomini che odiano le don-
ne.

5.200DENUNCE IN SEDICI MESI

Dopo quasi un mese di mistero si ri-
solve il giallo di Oleggio e della
scomparsa di Simona Melchionda,
25 anni, uscita di casa la sera del 6
giugno per incontrare Luca Saina-
ghi, il carabiniere di 28 con cui ave-
va da poco una relazione. Il militare
è crollato dopo due giorni di interro-
gatorio. Ieri mattina la confessione:
«Le ho sparato in strada, con la mia
pistola di ordinanza e l’ho buttata
nel Ticino». Il cadavere di Simona è
stato trovato vicino alla diga di Pom-
bia. Decomposto, irriconoscibile do-
po un mese nell’acqua, ma con quel

tatuaggio che era la firma di Simo-
na. Agghiacciante il movente del-
l’omicidio. Sainaghi, il carabiniere,
aveva conosciuto Simona a gennaio
al ritorno da un viaggio ai Caraibi.
Lui 28 anni, lei 25, lui in servizio a
Oleggio lei residente con la fami-
glia, cominciano una storia in appa-
renza normale. Se non fosse che il
militare ha già una relazione e due
mesi fa diventa padre. Simona lo
viene a sapere e vuole chiudere. Ma
lui non si rassegna. L’appuntamen-
to della sera del 6 giugno è quello
finale, per dirsi addio. Lui invece la
uccide. «Non volevo perderla» ha
confessato il giovane carabiniere
che dopo averla uccisa ha spedito
un sms ai genitori di Simona: «Dor-
mo fuori». Il carabiniere è stato arre-

stato per omicidio volontario.
Dopo soli due giorni una nuova

tragedia colpisce il Cremonese, a
pochi chilometri da Rivolta D'Ad-
da, dove Gaetano De Carlo, lo
stalker seriale, ha ucciso due don-
ne di cui si era invaghito - Sonia
Balconi, 42 anni, e Maria Montana-
ro, 36 - prima di uccidersi. Venerdì
sera sono stati trovati cadavere
due ex fidanzati ventenni, Debora
Palazzi, 20 anni, e Riccardo Regaz-
zetti, 28 anni. I due stavano insie-
me da qualche anno: un rapporto
con qualche screzio, ma apparen-
temente nulla di più, che negli ulti-
mi tempi aveva conosciuto una cri-
si, tanto che i due avevano deciso
di non vedersi più.

Venerdì sera Riccardo ha telefo-
nato a Debora e le ha chiesto un
appuntamento. Non c’era un moti-
vo particolare, solo vedersi e salu-
tarsi. Ma Riccardo si è presentato
armato all’appuntamento. Erano
davanti al cimitero di Agnadello,

ha tirato fuori l’arma e le ha spara-
to. Poi avrebbe chiamato il fratel-
lo: «Vieni a vedere quello che ho
fatto». Poi Riccardo si è sparato.
Sul sedile, tra i cadaveri, un bigliet-
to: «Solo così potevamo stare insie-
me».

Al mattinale degli uomini che
odiano le donne può essere ag-
giunto un caso avvenuto ad Ascoli
Piceno dove un operaio di 37 anni,
ha sequestrato, torturato e stupra-
to la compagna che voleva lasciar-
lo. La ragazza è riuscita a liberarsi,
è scappata e lo ha fatto arrestare.
Da febbario 2009, data di nascita
della legge sullo stalking, a oggi so-
no 5.200 le denunce e mille gli ar-
resti. Ma non basta. Soprattutto
non è solo un problema di codice
penale e di manette.❖

Il carabiniere

Nell’auto tra i cadaveri:
«Solo così potevamo
stare insieme»

Ha denunciato gli episodi di le-
sioni e percosse. E poi seguendo il
percorso tracciato dalla legge sullo
stalking, si è rivolta al questore.
Rassicurata dal meccanismo previ-
sto dalla norma. Le è stato spiegato
che, ancor prima ancora di sporge-
re denuncia (cosa che lei aveva già
fatto) avrebbe potuto presentare la
richiesta di protezione e ottenere
un ammonimento formale da parte
del questore. Se l’avesse saputo pri-
ma si sarebbe evitata tanti momen-
ti di paura.

La lista delle cose che attraverso
l’ammonimento possono essere in-
terdette a uno stalker nel tentativo
di arginare la furia che lo spinge a
devastare la vita della sua vittima è
lunga: sostare sotto casa della don-
na, o di telefonarle, o di presentarsi
davanti al suo luogo di lavoro. E se
l’uomo trasgredisce uno solo dei di-
vieti sanciti dal questore a quel pun-
to può scattare l’arresto.

È questa, come fu spiegato a Ma-
ria, la filosofia della legge: mettere
di fronte al potenziale carnefice un
percorso a ostacoli per impedirgli
di nuocere e, in questo modo,
“liberare” una donna che altrimen-
ti non avrebbe avuto la forza di rea-
gire perché paralizzata dalla pau-
ra.

Maria l’aveva capita alla perfe-
zione questa filosofia quando, lo
scorso aprile, ha fatto appello al
questore. Lei la denuncia l’aveva
già fatta e, pensava, c’era un motivo
in più per intervenire rapidamente.
Ha presentato (corredata delle mail
e dei messaggi che provavano l’os-
sessione dell’ex marito) un’istanza
di ammonimento. Ha anche aggiun-
to, come documentazione, copia
delle denunce per molestie e per mi-
nacce presentate quando il matri-
monio era ancora formalmente in
piedi e dopo la separazione. Sono
passati due mesi e Maria attende an-
cora risposta. ❖
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«Non volevo perderla»
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haperseguitatounacoppiadivicinidica-
sa,convintodiesserel’uomodellavitadel-
ladonna,checonluiperònonhamaiavu-
tonulla ache fare. Il drammadiuna fami-
gliadelParmenseèstatointerrottodaica-
rabinieri,chehannonotificatoalpersecu-
tore una ordinanza di custodia cautelare
agli arresti domiciliari. Invaghitosi della
donna, l’uomo aveva iniziato a persegui-
tarla, telefonicamentemaanche seguen-
dola,appostandosi davanti a casa, dan-
neggiandolelavettura.Laviolenzaaveva
anchecolpito ilmaritodellavittimaquan-
do aveva cercato di farlo desistere.

Arrestato soltanto
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30 giugno la furia di De Caro
uccideMaria e Sonia
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Poi di denunciare
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Icosiddetti«femminicidi»hannosubitoun«incrementosignificativo»nell'ultimode-
cennio: ledonneuccise sonopassatedal 15,3%del totale nelperiodo 1992-'94al 23,8%del
biennio 2007-2008. Èquanto si ricavadall'ultimo rapporto Eures-Ansa su «L'omicidio vo-
lontario in Italia».

Il lungo mattinale degli uomini
che odiano le donne. Risolto il
giallo di Oleggio: Simona uccisa
dall’ex fidanzato carabiniere. A
Novara un ragazzo di 28 anni
ammazza la giovanissima ex che
l’aveva lasciato
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